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Le notizie che arrivano da Parigi msotre sono 


avrebbe presa una direzione decisamente liberale, 
lasciano travadore la eventualità che |’ assestamento 
delle cose interne possa accrescere l'influenza del 
partito militara che ha in cima dei suoi peosieri 
una guerra colla Prussia. Nè tala opinione ci sem- 
bra priva di fondamento, e ta stimpa uffiziosa nelle 
quistioni fca la Prussia è gli stati. meridionali fa.di 
di tutto ‘onde ‘avvatorarla. E telegrafo ci-anvunzio! la 
comparsa d’ un articolo nella Patrte, vel quale l’or- 
gano imperialista parla della, costruzione di- nuove 
j fortezze da parte della Prussia sul terrìtorio badese 
con molta stizza, e conchiude col dire che ta Prus- 
.:i sia agisce, come sg il Baden le. appartenesse. Noi 
crediamo apporci:al. vero nel prevedere che la po- 
litica guerresca «ed..antigermanica, in Francia proce- 
derà di pari passo col progresso delle idee liberali 
all’ interno. Notiamo poi anche la circostanza che 
la Correspond. du Nord-Est asserisce che il più 
completo accordo esiste fra Vienna e Parigi, ove 
Parciduca Alberto continua a ricevero dimostrazioni 
simpatiche. 

A Vienna it Reichsrath ha riprese le proprie se- 
dute ed il ininistro dell’ interno gli ‘ha già 'presen- 
tatif i voti delle Diete provinciali sopra le elezioni 
ì dirette. Il Reichsrath avrà in questa sessione da 
dipanare una materia assai voluminosa, onde è poco 
poten che la mozione Rechbauer, relativa all’ e- 
laborazione ulteriore di leggi confessionali, possa rt- 
cevere un'applicazione, benclid"una Commiss:ose se 
ne occupi e quantunque il minist?9 dell’ istruzione 
e del culto siasi dimostrato propenso a secondarlo, 
e promuoverà le idee enunciate in questa mozione. 
C'è poi la riscluzione della Dieta di Lemberg, e la 
riforma elettorale, quistioni ambedue legate assieme, 
6 poscia diversi progetti ‘di ooncossioni forrovinrio. 
Si grida contro la prodigalità delle concessioni ga- 
raotite, ma se lo Stato deve ritrarre ua benefizio 
dalle concessioni già accordate, non potrà farlo che 
completando la rete delle fatrovie, e per comple 
tarli non'ci ha meglio che di profittare del 'mo- 
mento 10 cui la speculazione è fiduciosa, ed i ca- 
pitali abbondano in piazza. 

Tutti i giornali hanno riprodotto il discorso col 
quale il conte di Bismark ha fato respiogere la 


© APPENDICE 


Istituti di previdenza nella Provincia del Friuli. 








(Vedi il numero 54 652) 
IV 


Di istituire in Udine una Cassa di risparmio si 
era tenuto discorso molti anni prima del #866. E 
ricordo Commissioni e Giunte incaricate di compi- 
larne lo'Statuto, e gli ostacoli nati nell'atto in cui 
cercavasi di riunire uo Fondo di garanzia. Però 
dell’ utilità di essa istituzione tutti erano conviuti, 
come quella che già in varie regioni d' Italia aveva 
trovato favore e sviluppo. Difatti ‘in Venezia, prima 
che in ogoi altra città della penisola; sino dal 1822 
erasi istituita una Cassa di risparmio, e un anco 
dopo sorgeva quella di Milano, nel 1827 que!la di 
Torino, e nel'4820 quella di Firenze. E dal' 4822 
al 1830 altre diecioito Casse ventiero fondate, delle 
quali 8 in Lombardia, ed altrettànte nel’ Veneto. 
Dal 30 in poi dietro siffatti eseripi molte ne sur- 
sero ovunque (eziandio nello Stato del Papa), meno 
che nell'Italia meridionale, Per ta qual cosa siffatte isti 
tuzioni di deposito e di credito [popvlare, moltiplicatesi 
più per iniziativa privata che per impulso del Governo 
o dei Comuni, erano ormai un fatto consono al 
concetto del progresso economico degli Itali ni. 
Udine dunque non doveva più a lungo restare 
senza la sua Cassa di risparmio, e la ebbe nei pri- 
mi gioroi del gennajo 1867; e anche essa istituzio- 
ne nata nell’entusiasmo di que’ propositi gene- 
rosi per la nuova vita, in cui il paese era entrato 
con la sua unione all’ Italia. Però, trontando d’ ua 
tratto ogai ‘difficoltà riguardo a statuti e a garanzie, 
: la nostra Cassa di risparmio surse come filiale a 
: ‘quella di Milano, che può dirsi la Cassamodelto 
del Regno, e si regolò quindi secondo le norme 
per quella stabilite e ormai praticatenelle molte altre 
Casse che da essa dipendono. 

Chiaro è che l'istituzione non poteva, appena 

nata, prosperare per le difficoltà identiche, da coi 
vente sinora menomata |’ utilità della Banca del 
popolo. Difatti solo col tempo il popolo vero potrà 
Siovarsi di siffatti Istituti, quando .Gioè , più univer- 





teanquillizzanti riguardo alla politica interna, che. 
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proposta di Lasker per 1’ accessiano del Badon alla 
Confederazione del Nord. Uno dei punti più salienti 


di questo discurso si è li dipiotura delta grandezza 


alla quale è oggi giunta la Prussia. La. presidenz 
«delli Confederazione del Nord, fr detto {1° candet. 
liere, non ‘esercità ella nella Germania ‘lel Sud dh 
- poiere maggiore di quello esarcitato 500 anni fa 
dagli imperatori tedaschi? Quando mai si vide, dal=. 
l'epoca dei primi Hvhenstaufen in poi, il comando’ 
in capo incontestato ‘io caso di guerra, la sicurezzà’ 
della comunità custedita în comune, tutte le pitti 
della Germania aventi ‘gli stessi amici e gli stessi" 
nemici in caso di guerra? Dova si riscontra Pufità' 
economica compita sstto la presidenza’ di un impe-' 


ratore alemanno ? Poichè il nome non fa nulla alla 
cosa. Dunque non sì sconosca l’importanza "di 
tutto ciò; non si insista’ per fare dei nuvvi passi 
avanti e si goda per qualche fempo di quello‘ ci 
si possedé, TIA 
. Secondo quanto ci scrive da Madrid al Debats. 
il pretendente Dpn Carlos. non tarderà ad abbirdò* 


nare Ginevra per tegiar di passare con maggiore 


successo, questa volta, la' frontiera del suo fegio 
itomaginario. I ‘suoi’ partigiani. non. aspettano che un 
segnale da lui per entrarè ‘in campigoa, e la loîta' 
promette di essere viva da una parte e dall’altra, 
Il paese basco, la Navarra, la Mancia e-lo due Ca- 
stiglie saranno ;i. principali focolari del movitientò; 
sopratutto Toledo. Il corrispondente del giornalé 
francese esprime peraltro la convinzione che il nuo- 
vo. tentativo dei ‘carlisti ‘avrà la ‘stéssa sorte dei pre- 
cedenti, poiché liberali, progressisti e repubblicani 
li odiano allo stesso grado ‘6 perciò if ministero 3s- 





‘ sisto senza inquietudine ai praparativi dî guerra del 


" nemico comune, ‘* 


Finchè venza il dì della discussione, non credia- 
mo torgi inutile il tener conto delle manifestazioni, 
che avvengono sul bill agrario del signor Gladstone. 
I giornali ‘britarinici non:cessani generalmente ‘dal- 
l’ encomiare quella. misura, che debbe completare fa 


acificazione dell’ Ir i ‘altri, 
Lan Luvi) dott Frlanda, i ed all Times, fra salti; 


la nuova legge deve introdurre, di dichiarare che 
essa affranca interamente il contadino -irlandese. Ma 
in Iulanda, dove i desideri ‘erano stati spinti più 
oltre, dove sì sarebbe voluto'che- alla luaga tiran- 
nide dei proprietari avesse potuto essere surrogata 
uaa tirannide legale degli aflittaiuoli, una specie, di 
spogliazione. dei primi, la stampa partigisna manda 
alte grida, che potrebbero non restare senza un'eco 
nel paese. 


sale sarà la nozione loro, e manco sventurate coo- 
dizioni delle industrie e del lavoro permetterann> 
il risparmio. Ad ogni modo le seguenti cifre appi- 
lesino come la Cassa di risparmio di Udine abbia 
per tre anni funzionato 1a modo da securarna l’esi- 
stenza. 

Nel primo anno (1867) vennero da questa Cassa 
emessi 285 libretti nuovi contenenti 800 depositi, 
pei quali fu incassata la somma di it. L. 114,700. 
1 rimborsi furono 422 con cinquanta libretti estati 
per la somma complessiva di it. L. 35,048:14. 

Nell'anno 4863 vennero emessi 130 tib:ewti nuovi 
contenenti 827 depositi, rappresentati dalla com- 
‘picesiva somma di ît. I. 91,097. ! rimborsi furono 
272 su 65 libretti estiati per la semma complessiva 
di it. I 64,466:76. 

Nell’ anno 1869 vennero emessi 232 libretti nuovi 
con 1476 depositi, pei quali entiò nella Cassa la 
somma di it, ì. £35.450:11, ed i rimborsi in que- 
st ultimo anno furono 483 su 85 libretti esunti 
por la somma complessiva di it. |. 89,645:73. 

Malgrado gli avvenuti parziali rimborsi, la Cassa 
di risparmio di Udine alla fine del 1869 conteneva 
il capitale di it. | 458,470:37 sopra 447 libretti di 
credito in mano. dei deposttaoti, aventi il diritto a 
percepire il & per cento annuo sulle somme depo- 
sitate. Che se ì depositanti negli anni 1857-68 fu- 
rono quasi tutti cittadini agiati, nel {869 sì ossersò 
costituire piccoli depositi presso la Cissa di rispar- 
mio eziandio popolani ed operai, e parecchi del vi- 
cino contado. Per il che ormai può dirsi che lo 
scopo dell’ Istituzione ‘rendesi vieppiù noto, ‘e che 
operai ed artieri ne sapragno profittare. Nella quale 
speranza conforia eziandio l'osservazione cho. nel- 
l'ultimo anno parecchi furono i depositi da lire 1 
alle 100, come i rimborsi dalle liré 100 alle 200. 
Difatti se il ritiro di tali piccolè soinme accenna 
all'’insorgenza del bisogno, poco dopo manifestata 
la volontà del risparmio ; in anni più heti per le 
nostro classe operaie l’abitidine buona dalle mutate 
condizioni ecopomiche riceverà forza ‘è durata, E il 
trovarsi la Cassa’ di risparmio nello stesso locale del 
Monte di Pietà -potrà influire sul costume dell’ope- 
caio e dell’artiere, iospirandogli 1 amore della par- 
simonia e del lavoro ‘e l'orgoglio dì poter bastare 
a 88 stesso e alla propria. famiglia, e mioftendolo nel 
caso di recar ‘qualche soldo ai un Istituto’ di ‘pre 
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La Getiania cattolica continua a- protestare con- 
too le idee' prévafenti net Concilio, “Queste protestò: |; h; 
ebbeto una spléadida e ' significantissima manifesti! |! 11028, 
zione nell’ indirizzo di- simpatia ché si va firmando. |! © 
ad oriorànzà di quel dotto ed: energico oppositore’ |: 
delle téurie ultramontine che è .il canonico Di 
ger. La Gazzetla d' Augusta dica..che. in quosto. 
ditizz' figuirano tutti i finanziari più ragguardevoli, | 
i membri ell’Amministrazione comunale, i :giadici. 
delta Corte: d'Appello, i professori. delle scuole .su- 
periori di Colonia; Questo falto è tanto più impor: 
fante se ‘si rifl'tte che Colonia è una delie più 
grandi: città ‘cattoliche di Germania, centro di una 
vaste e, fiorente regione, popolata -da cattolici -ini 
gran ‘maggioranza. i 

Il'Gbvernò ottomano ha spedito ‘a suoi agenti di- 
plomatici ‘una circolare per invitarli a stabilire i li 
miti della sua proprieta dal Jato della fcontiera del 
Montenegro, chiedendo alle Potenze di assistervi ine- 
diante i foro ‘consoli. Se questa' riotizia' è vera; una 




























































tale delibérazione' 
vi fosse di ve 





e d’inflessibilità; ‘un tal fatto ‘potrebbe’ 65521 
principio ‘di "nuove 
trebbe prevederb' gli effetti. 








(Nos 





ra corrispondenza)... 
Firenze 4 Marzo. 
All’ avvicinarsi del momento critico sempre:p'ù 
| dubbio si fa il ‘problema ‘parlamentare. riguardo al 
contegno dei ‘pirtiti verso il Governo. La stampa, 
voi lo ‘vedete, gli è'più contraria che favorevole. Ca 
Nè una parte ‘che rappresenta i risentimenti ed i 
dispetti det ministero caduto; un’ altra le. aspirazioni 
© È fila “che, allorquando ‘si iraita “di: avrò "iinà 
politica e di calcolare il complesso della situazione; 
si forma alle cetisufè personali, o-ad alcune partico: 
larità : non ‘vorrebba una muova crisi. ministeriale, 





ancora consolidato da un voto del Parlamento; forza 
ed autorità. Di là c’ è tale altro che Crede di fire 
una politica delle sue avrertioni’ pregiudicate-alla 


videnza piuttostochè qualche oggetto di metallo e 
persino le. vesti al Monte pignoratizio. 


V. 


Sa per le circostanze civili ed economiche del 

paese doveva essere di qualche difticoltà il rendere 
efficaci tra noi le Istituzioni di credito popolare, 
più agevole presentavasi il compito di. fondare So- 
cietà: di mutuo soccorso. Anche di queste esistevano 
in Italia nobilissimi esempii; però nel Friuli, du- 
rante la dominazione straniera, non se ne venne a 
capo, quantunque sino dal 4863 per fundarna una 
ia Udine si fossero fatte | instanza all’ Autorità igo- 
vernativa e mugivipale, e si avesse con-parecchi 
scritti editi nella patrie effameridi animati ì nostri 
operai ed artieri. ad apprezzarne il boneficio. 
-* Finalmente spuotata per noi lavrora della libertà, 
si pensò: subito di fruirne a varitiggio del Popolo; 
e udo dei primi pensieri fu diretto alla fondazione 
d’ uria Società operaji. La quale pubblicamente e 
calorosamente promossa da wna scritta sotto cui 
stavano- i ‘nomì di trentaquattro cittadini .per.lo più 
attieri ed operai (e tra essi quello ‘del Commissirio 
del Re Commendatore Quintino Sella), venns inat= 
gurata il giorno 9 settembre 4866 fra il pliusò di 
numerosissima adunanza, e con massimi soddisfa 
zione degli Udinesi. 

Ebbe subito” dalla liberalità della municipale Rip- 
presentanza gratuita sede in alcuna stanze del Pa- 
lazzo Bartolini e il dono di lire duemille; e alîora, 
! a nel corso de’ tre anni di sua esistenza sino al 
i finire del 1869, fa con doni e prove di squisita 

cortesia in ogni modo dalle Autorità e dai cittadini 
sorretta è favoreggiata. Ciò non di meno, quanton= 
que' breve sia il periodo di psco più di tra anvi, 
antiotaronsi già variazioni riguardo al numero degli 
aggrégati, e V ebbo pure qualche mutamento nel 
prituitivo Statuto; non però gnetla filucia e nel fa 
vore-‘del Pubblico. 

Appena aperte le suscrizioni, accorsero in folla 
operai ed artieri a da:c il proprio nome; cosicchè 
oltre ‘niille Socì si trovarono notati nell'elenco com- 
pilato ‘nel 1868. I quali con l esborso. di pochi 
centesimi per ciascheduo mese 0 per ciascheluna 
settimana sapevano di provvedere -ad eventuali nè- 
cessità quando per malattia dovessero tralisciaro 
l’‘ordinario ‘lavoro, 0 volevano ‘(ss onorari) addi 





le' giorerà a ‘porre ‘in’ luce. quanto 
ì ì o ‘nelle voci relative ad ‘no-aggiome. 
ramento di truppe turche al confine montenegrido. Ma 
sela Porta resassé in questa‘ questione ‘della démarca- 
zione della frontiera uno spirità eccessivo'd'esigenza 
«i 
complicazioni, di cui non si: po- 


mia fa il possibile ‘per diminuire al ministero, non 


Banca, 0 della sua riforma | astrattà, «che mai; ‘più 


ma. non-iutte certo: 
Dunque: tuito' questo 
negli: ufficii dei Go: 
-Se sì vuole «un. ri 
quale, 0. che' il, :pat 
che lo accetlino prima, 
istante, i partiti, politici, - come.” 
mento inglese, dove . le. proposte. 
per la educazione popolare si. mettono 
discussioni di partito:' SA 
.- Si fa presto, a dire, alla, Crispi, 
lone: il sistema, il sistemai Ma ò 
ripetuta pedantesca 
cosa, non si produce 
ché, nessuno, ha saputo anco 
forme radicali, .ab imis, fu 
qualche ‘anno, fare. un. grande; gu: 
che si.risparmierebbe; è ‘per. quel 
gaerebbe, é certo chefil vaniaggio no: 
subito, ‘Certo la. vigna (che, è da, piaùi 
V uva 6 del. vino,,a suo: 






































































procacci, a 

.do, di certo, sono .tra qu 
mani, e.-vorrei ch 
all’ulticoo cittadino, 
ma l’oggi è ancora più pri 
Poggi m'incalza, devo difendermi 
se.voglio fare buona. accoglienza’ al. 
Quando guariremo noi ia Hialia, dalle ast 
















cio&: Soli ‘éffattivi'400) Soci daorari?108, e'doha 
Malgrado siffatte variazi i 






il capitale delli 
linire “del 1866" 
41867 ‘di italiane’ tira' 18,119: 
liré‘43,590:76; ‘e finalmente al ‘chidersi dell'anno 
ultimo ‘ammontava’ ad italiane lira 19,686:33; bi” 
Nel 1867: si. dispendiarono. ‘în ‘sussidi ‘ai 
(per giorni 992) citaliano lire: 1449:15; nel.1868 ita; 
Hate ira 2845:75- per giorni 1988; «nel 1869 ita 
Kane lire. 1897:25 < per' «giorni 4313,;!:Glitiomi 
ammalarono ‘in ragione: deli 29: perconi ò 
sussidio io media di liré 26:50-per cias;heduoo, 
le donne in-ragione dell’ 8 ‘per’crnto ’ con ‘unis 
sidio ia media, per ciasthedama; di. ‘italiane 
20:73. E i 
Restringendo io il discorso unicamente allo scbpo . è 
primo della Socictà ‘ch'è. il wuluo soccorso; accenno 
soltanto per ‘incidenza ad altra ‘specio di ‘utilità ra 
cata- ai-Socii;' cioè alle Scuole strali e festive, alla 
Biblioteca circolante e' all'‘averli fatti. parteciparò ai 
vantaggi di ‘un Magazzino cooperativo, i' “cuì. risul... 
fati però furono inferiori all’ aspeitazione!. Piultosto ‘: 
amo rimarcare l’ aggregazione delle donns-oparaîé ‘’ 
come uno sviluppo Iotevole della Società. ulideso 
di mutuo soccorso, e il.Jodevale progetto di aggion: 














































dia 
giungervi anche, con abblighi speciali, Vrecchi dai 

50 anni in poi gli uomini,, e dai 40 in avaoti le ” 
donne, sebbene alla fine, del 1869 soltanto #9 Soci 
di siffatta categoria vi fossero. ascritti. E infatti tutto 
codeste aggregazioni serviranno a completare il con»: 
cetto della Società di mutuo soccorso e ad 
rarle vita sechra ‘6 prosperi CIA 


‘ . 








Quando prenderemo lo cose por quella che sono ? 
Quando’ cercheremo i pratic; provvedimenti, come: 
qualunque uomo d'affari u'n. poco esperto, che 
tratta i suoi interessi di famiglia ? a 


I debiti ci sono; e ci dovevano: essere, ed d'un | tuzio 
i nissima prova, 


miracolo se non sono maggiori con quello che $i è 
dovuto e potuto fare in dieci anni. Vi accordo che 
si poteva spendere meno e meglio: e poi? E poi 
i debiti ci sono, gl’interessi corrono; bisogna pa- 
garlì, o, fallire, bisogna cavaro dal paese stesso, 


perchè nessuno ce li darà, i mezzi di ordinare. le:. 
In questo caso ci vogliono risoluzioni forti, 


finanze. È . tì 
ferme, generali, acconsentito; conviene ricorrere a 


taluno! di quegli atti di patriottismo, per i quali si. 


consideri il deficit come un -Demco da combattere. | 
Si’ pensi quello: che: avremmo dato e, speso..per . 


catciaro lo. straniero di casa - nostre, So -avessimo 
“dovuto fare una lunga) e sanguinosa 6. costosa 
giièrra ‘por la nostia indipendenza, l’avremmo. fatta, 
‘costato ‘qualunque cosa. Ora non c'è ragîone 
le speso dell’indipenderizà ‘e dell’usiione non si 
paghino, perchè ‘vengono. dopo ‘la ‘guerra, è perchè” 
questa ‘fu breve; non ‘sanguinosa e poco' costosa: | *’ 
-: Sa ci. mettessimo in ‘queste disposizioni: d'animo, 
Î rimedii si troverebbero di certo. Ma'allorquarido 
mon: si”fa appello, più al patriottismo, bensi ‘all’egoi- 
smò, non, si trovano i tiezzi per Vincere il nostro; 
rièmico. Piuttosto “si fa una guerra di parole;* di 
_ aStiî, di dispelti e ‘non si approda a vulla e si 
venia sempre ‘più deboli. Mezzi P’Italia ‘ne‘ha aî- 
céra: altrimenti non farebbe quella proluagata dis- 
sipazione di ‘essi; :che'è il Carnovale. To ‘credo; chè 
‘ farebbe un buon calcolo, © se mettesse assieme, di 
‘ qualsiasi mapièro, i «suoi . mezzi per: liberarsi “da 
!' questo nemico’ ‘che’ d‘il: deficit; e che divora’ non 
soltanto il presente," ma anche l’avveniro' suo. Una 
volta che-se ‘ne liberasse, e:-che avesse trovato: l'a: 
quilibrîo tra le speso e le entrate, una 'maggiore 
‘ àttività nella: agricoltura, nell’industria, ‘nella navi: 
‘gazione, nel ‘commercio: potrebbe in pochi ‘andi 
* svolgersi’ tranquillamente e sanare tuite le ‘‘piàghe 
finzioziarie, Ma; ‘dicono ì Fraucesi, il faut toujours 
commencer par” le *commencement. Bisogna pure 'che 
«gl'Italiani entrino una volta in‘‘questo ‘ordine d’ideè, 
se non vogliono “appagarsi di’ chiacchere - e peggio- 
fare sernpre più la toro situazione finanziaria. ‘* 
“+ * Tornando al 7 marzo, io’ credo. che il Sella ‘ed 
i suoi colleghi vorranno dire subito ‘francamente 
duello ‘ché sanno e vogliondi ‘e’ possono fare, ed ‘at; 
teridéro di piò. fermo gli ‘attacchi altrui, ‘ gettando 
sugli altrì la responsabilità di quel’ peggio: che può 





































. succedere, se invece ‘di'accettare. i possibili ed ur- 
genti ‘provvedimenti, perdiamo ‘il: termpb in 'tinove 
crisi politiche, ‘net ‘solitò: ‘giuoco ‘del - togliti di. là; 


crisi 


ci :finetia. io. In ‘questo’ caso; io' ‘credo chè 
i emporter la” position: di “tutta "forza con un 
to vigoros, offendere» forse' più ‘ che. difendersi, 
5 mai gli attacchi vengono ‘da divers ‘parti, © ‘’ ‘ .. 
| deTdQizion da aiitinporisohpéna, nani fagsai Arrdo' di 
«nialira, strinse i duo centri'‘attorno' a sè .e' gettò 
nell’opposizione quelli che non volevano stare ‘con 
lai, se.non‘ a:certi patiù, In polilica ‘noîi ‘ci ‘deve 
esserà . titubanza' ai, ‘e meno clié mai ‘quindo’si 
* deve dubitare di non essere molto forti. In'quésto 
irresolutezze: -altrai.‘ colla 











caso ‘ bisogna ‘vincére 
tisolotézza ‘propri; p . 
‘To ion posso. a ‘meno di“pensire' a che ‘dosa'a0- 
cadrebbe orò, se ‘un’altra volta; come ‘nel'novembre 
scorso; si:cominciasse :con una-crisi.ministeriale;-.Se 
«pit ci pensassero, e se vedendone le conseguenze 
i ragionevoli non la volessero, dovrebbero. risoluta- 
Îmente uniformare la loro condolta poli 9 
sogpo di'evitarla ad ‘oghi costo, Ia .p 
quando non: si .può ottenere quel. meg 
‘ vorrebbe, si cerca modo di adattarsi al, (nero peg- 
pio, che si può. Lé forze. per combattere quelli 
memico si- calcolano, ma non si ‘accres 
siderio, come. non. sì diminuiscono le ‘a 
Adunque bisogna adoperarle ‘tutte ‘6. risolutamenté; 
‘ 50 sì. .vuole vincere. Pur troppo. però in Italia si 
sacrifica sovente: lo scopo reale alle  velléità impo- 
tenti. ‘La rettorica ed il sentimentalismo ‘hanno in= 
Yaso anche. il. campo della. politica,. che è‘ tulto 



















col 















*. Sulle opportunità presenti voglio qui. irascrivervi 
un. brano «di lettera di un ‘personaggio politico im- 





: cOn, cui, in-questo, concordo pienamente : 
.;-a:Oggi non: pare opportuno: altro: lavoro . per, il 
Parlamento fuori di quelio che si riferisce a porre 
la ultima. mano all'equilibrio tra l’entrate e'le :spese 
dello Stato;. in .questo. scopo, credo sia. possibile 
raccogliere una maggioranza rispettabile. nella. Ca- 
Imera presente: .la necessità, può «credersi, coman- 
derà, tregua . agli umori, partigiani; nessuno altro 
argomento, io credo,:non riuscirebbe -a riunire gli 
animi, e sarebbe cagione di funesta perdita. di tempo, 
‘Anche per. gli ordinamenti amministrativi potrebbe 
essere preferibile di limitarsi a toccare quello sol- 
tauto che può raccogliere. il ‘consenso dolla. maggio- 
tanza.;.ma di argomenti. sui quali possano sfogarsi 
lo passioni che vivono nella Camera, non. mi par 
rebbe saggio portarne innanzi. alcuno. Le moltitudini 
in Italia sentono il bisogno della stabilità negli. or- 
dini'- amministrativi, 6 .di conoscere il limite dei 
sacrifizii che lo Stato vuole da loro. Mi pajono 
saggi desideri! » .. v RE i 

E lo pajono anche a me. Dico anzi che bramerei 
sì riflettesse ‘su queste: parole di.un uomo di Stato, 
che mi cadono sott’ occhio fresche fresche, 


7 i ITALIA 





. irenze. Leggiamo nel Diritto: L'È 
«É recente la pubblicazione del decreto che ha 
stabilito presso il ministero di agricoltura e com- 





di 
* vedera all'acquisto, 
















Ile del 









vid economato ‘ generale inc v 
“alla ce dlla datti: 
buzione di tutti gli oggetti di cancelleria. occorreni 

all'ameinistrazione dello Stato, Questa. nuova isti- 
tuzione, imitata dall’ Ioghilterra .ove ha fatto buo» 
devo nel nostro passe randore servi» 
buendo potentemente ad intro» 


zi eccellenti contri N 
jo in ua ramo del- 


durro la regolarità ed il risparmi 
1’ azienda pubblica ove ‘cotesti”. 
desiderare assaî. . È È 
‘Non diremo che come avvenne in Inghiltorra, 
P opora dell’ Economato possa- essere tanto: efficio?: 
da ridurre la sposa al 50 per cento di quello che 
era por_lo innanzi; forse colà i difetti ai quali do- 
vevasi rimediare si mostravano più-gravi è più ge- 
nerali. Certo è che da molti aonì sì lamenta nelle 
nostre amministrazioni lo sciupo inconsiderato che 
in esso si verifica degli oggetti di scrittoio e degli 
stampati; certo è che.il sistema degli acquisti fatti 
al minuto :0 senza le-volute guarentigio doveva dar 
luogo: ad una spesa a bis 
conomato generale accentrando il servizio polrà dar 
luogo ad una contabilità accurata;a contrattifatti su larga 
scala e quindi piùeconomici, inlîne ad un riscontro che 
impedisca i consumi eccessivi @ non giustificati dalla 
nécessità. Specialmente per quanto concerne gli 
stampati il. nuovo uffizio potrà studiare e combinare 
pochi moduli ia maniera che possano servire per 
tutto le ammimstrazioni è -l’ esperienza che avrà 
nella materia impedirà. quelle troppo; frequenti ed 
intempestive mutazioni che ora sono cagione di non. 
ieve' perdi finanza. va 
lieve‘ perdita alla iîna are dettate dall'indole 


Queste sono le speranze nostre P indc 
del unovo uflizio; il vome di Pietro Maestri chia= 





mato a dirigerlo ci affida che non saranno vane. ., 


— Si ha da Eirenze: i 
Ho ricevato una copia. della Relazione del 
generale Torre al ministro della guerra sulla. leva 


del 1847. Senza. pretendere di darvi notizia. di 


questo importantissimo libro, ché sità accolto, come 
il solito, col massimo favorè dagli studiosi, stitno 
non inutile comunicarvene lé cifre principali. Gl’in- 
scritti della classe 47. furono 244,590, Di questi, 
ne furono riformati per difetto di statura o per 
infermità 62,561. Si ebbero-40,509reniteati. Tra- 
lascio di segoalarvi molte altre cifre; e mi limito 
a dirvi che su tatto quel -contiogente si poterono 
assegnare 39,978 uomini. 
81,074 alla seconda, “© * i ; 

La Relazione contiene. delle pagine tristamente 
eloquenti sul grado, di coltura degl’inscritti. Il mi- 
nistro della guerra ‘di Sassonia potè dire un giorno 
dinanzi .alla Rappresentanza del. suo, paese. che in 
una iclasse di leva non sì era trovato neppure ta 


analfabeta. Il nostro ministro sarebbé costretto di 
confessare. dinanzi alla Camera che, se ne ;sono, tro: 


vati nella enorme proporzione del 64 27 
Ho voluto esaminare con: inaggiori indagi 
meno afflitta è la Provincia c é 





il 20.37. per.cento di. analfabeti; la più, la Pro: 
vincia di Girgenti, che ne ha 8% 821 Venezia che 


simo . posto, fra 


ne ha 63 84, occupa il veoticinq 2 
ze che ne ha 


le Provincie d’Italia; e precede .F 
66 43... tota s 


— Leggiamo nell’Opinione: . : 
"Alcuni giornali hanno aznunziato che l'on. Sella 
aveva radunato .al' ministero. delle. finanze. parecchi 
uomini politici per esporre loro i suoi disegoi fi- 
nanziarii ed' averne ‘il parere." : È 

Noi crediamo‘che que’ giornali'si sono sbagliati. 
Il ministero ha ormai preparati i lavori ed i pro- 
getti su cui attende il giudizio del Parlamento. Vi 
fu bensi una riunione di uomioi politici apparte- 
nenti’ a’ vari partiti; ma unicamente per sentira il 
loro avviso intorno alle convenzioni relative alle 
strade ferràte, che ‘ci si assicura saranno essa pure 
presentate ‘al Parlamento nella prossima settimana. 








Roma. Si legge nel Moniteur: 

La: nostre lettere da Roma c’iaformano che si 
aspetta un nuovo alto del gabinetto delle Tuileries 
alls: scopo di dissuadere Ja Santa Sede e il concilio 
da ogni risoluzione suscettibile d’ intaccare i prio- 
xcipii. del. diritto pubblico francese, Il governo impe- 
riale insisterebbe soprattutto sulla necessità di assi. 
curare tutte le opinioni rappresentate nell’assemblos 
dei vescovi. un’ uguale libertà di manifestazione. 

I nostri ‘corrispondenti: aggiungono che up aggior- 
namento delle deliberazioni del concilio è diventato 
probabilissîmo,' tanto che fu sempre inteso che i 
vescovi sospenderebbero. le. loro deliberazioni duran- 
te la stagione d'estate, per : causa dell’ igsalubrità 
del territorio romano. . 


— Scrivono da Roma al Pungolo: 

Il papa sul cui aspetto mi parve di scorgere 
nell’apertura dell’ Esposiziene i segai di un depe- 
rimento fisico molto notevole; non sembra avere molto 
tempo innanzi a sè per attendere le decisioni dei 
Concilio. Portatosi infatti martedì, scorso al Caravita 
per visitarvi, come suole, le Quarantore, quando fu 
per discetidere. di carrozza, s’intese mancare le forza 
e dovè ricorrere. all’aiuto .di tre prelati, che, lo 
portarono in chiesa quasi di peso. Assicurano, poî, 
che al ritorno in..S. ‘Pietro cadesse in deliquio, 
benchè momentaneo e di messuna;conseguenza, . 


> — Scrivono da Roma all’ Opinione: 


Per due. giorni non.è stato pubblicato 1’ Osserva- 
tose Romuno, e-chi. ne dice uns,-chi ne dice un’al- 


tra. 1 più credono che il giornale sia stato punito 


di. morte per .un articolo di rivista dell’ esposizione, 
ove 1’ autore disse poco bene de’ francesi neli’ arte 
del disegno. Stupirete-come, sia punito un diario per 
quel che disse, in Roma ove la censura anticipata, © 


iquisiti si Roopate | 


sproporzionata al bisogno. L'e-. 
























alla. prima categoria e 





‘ronnie DI ODI — 


diligéotemento rivedo le biicce agli scritti. Anch'io 
magna: mi seppi che quel diario era per privi‘ogiò 
assoluto *dalla censura anticipata, e stava al suo 
criterio”1° atar dritto,-Non . credesi «che sia molto 
uscito di.carreggiata per. i’ articolo. sopradetto; ma 
la legazione francese vedendo menomia ta ripata: 
zione artietica, che mai non ebbe eccellenta il paeso 
che rappresenta, volle, come dicono, soddisfazione, 
et ut volyit, ita factum etl. i 

Occupa':molto la-moneta romana. Dopo la dichia 
razione aperta e formale del primo ministro di Na 

lsono ; dopo lx. dichiarazione . formalissima fatta 
nel giornale ufficiale pontificio, pare a me chi chi 
considera si trova in un dubbio perfetto. Per dirne 
qualche cosa.di certo, bisognarebba fara Îl s3zgio, 
e giudicar quindi causa coguita. 








.- : ESTERO 


Austria; Il signor Stremayer, ministro. au-, 
striaca per la pubblica istrazione, ha detto in pieno 
Parlamento essere ferma intenzione del governo di 
adottare la assolata libertà di credenza e di coscenza, 
l'insegnamento laico con ispezione e direzione go- 
vernativa, il matrimonio civile; insomma riforme 
anche maggiori di quelle che furono proposte dal 
deputato ultra-liberale sig. Rectibauer. « Così, dice 
la Nuova Stampa libera, Rama potrà fivalmente per- 
suadersi, ché,non ha piùfoullafa sperare dall'Austria.» 


— Secorido i ‘giornali di Vienna che hanno fama 
di ricevere voce dal Mipistero cisleitano, questo 
avrébbe ora delibérato un proprio programma, che 
quaoto prima s’acciogerà ad applicare. Il rifiuto 
dei capi del partito czeco di venire a Vienna avreb: 
be, detiso il Ministero ad agire con epergia. L’ am- 
ione centrale io Praga sarà affidata ad im- 
piegati sicuri; verrà sciolto il Consiglio musicipate 
di quesia città se elegge ancora a sindaco uno dei 
firmatari della risoluzione; si prenderanno misure 
pet. le riunioni” e. per la stampa. In pari tempo si 
faranoo larghe concession alla Galizia, alla quale 
verrebbe data una atoministrazionie locale completa- 
meote nazionale e responsabile dinanzi alla Dieta 
di Lemberga. La Dieti a sun volta acconsentirebbe 
i introiuzione delle elezioni dirette per la nomina 
eputati al Reichsrath. Si dubita da molti ‘che 
queste concessioni valgano ‘ad appagare i galiziani, 
poichè in esse non. è fattà parola della priocipile 
domanda ‘tontenuta ‘tiella loro risoluzione, quella che, 
si riferiva alla istituzione di un Ministero speciale 
per la Gali i 5 ai 

















‘Francia: Il Figaro aveva parlato d'una pro- 
testa formale: contro 1° impero + libsrale inaugurato 


dohi finite ltipet: Parp che n Sirebbo sia Haatigita 





POra-lò stessogiornale pubbtica . una lettéra del 
sig. Bocher, il‘ quale smentisce-questo fatto. In quella 
letterà è scritto:: «I: Principi d’ Orleans sono trop- 
po ‘sinceramente: attaccati al loro paese, troppo ge- 
Herosamente' devoti al principio liberale, che è il 
loro principio, per non applaudire agli sforzi di tutti 
coloro’ :che’ cercano di farlo trionfare, e augurano 
loro pieno successo, quand’anche dovessero essere 

-.soli. a..non.approfittarne. Jo. sono sicuro, signori, che 
voi vi affretterete ad accogliere questo reclamo. 
Quando, si persiste a chiudere ai Principi le porte 
della patria, è giusto almeno che le loro idee vi 
possono penetrare e che i loro veri sentimenti non 
sieno discenosciuti. » 

Si era detto che il Gabinetto Ollivier Daru aveva 
in certo modo preso l’ impegno morale di far le- 
vare i decreti di esiglio contro i Pincipi d’ Oleans. 
La lettera del sig. Bocher è abbastinza esplicita, 
per ricordare 41 Gabinetto, e specialmente al signor- 
Daru e al sigaor Buffet, che si credono orleanisti,i 
i loro impegai. © 


— Secondo la corrispondenza parigina dell’ {- 
nion de l Quest, la polizia avea preso le maggior- 
precauzioni per l’ ultima festa da ballo alle Tuileries, 
Nessuno, neppure le sigoore,'potevano penetrare nella 


sala ove trovavasi l'imperatore, seaza essere siate ac- 


curamente esaminate da agenti. 


— Leggiamo nel Moniteur: 

« Crediamo poter affermare che il sovrano ha 
chiuso 1’ orecchio a tutti i discorsi tendenti a' tra- 
scinarlo fuori della via liberalé nella quale, con ana 
prescienza rara presso i governanti, entrò con sin- 
cerità pari a risolutezza. La disgrazia politica del 
Peuple Francais non è un fatto isolato, e, lo ripe- 
tiamo, le nostre informazioni ci autorizzano a dire 
che l’ imperatore non lascia sfuggire alcuna occa- 
sione per mostrare ai suoi ministri la soddisfazione 
che prova, a veder’ opinione pubblica tanto in buon 
accordo con lui e cogli altri. » 


— Scrivono ds@Parigi all’ Opinione : 

H governo francese è, assai più che non si 
creda, preoccupato delle risoluzioni che potranno 
esser prese nel Concilio, e specialmente di quelle 
che potrebbero recare offesa alla libertà civile, di- 
chiarando' valido soltanto il matrimonio religioso e 
chiedendo; pel clero il monopolio dell’ insegnamento. 
Il sigoof di Banueville fa incaricato di fare ener- 
giche rimostranize alla Santa Sede. 

Le voce sparse di un’alleanza austro-francese 
sono grandemente esagerate, © tull’ al più si tratta 


«di un accordo platonico. Si fa, d’ altronde, osservare 


he 1° arciduca Alberto sarebbe un intermediario 
Ialé scelio per siffalte trattative. Egli è in cattivi: 
termini col ‘sigaor Di Beust. . î 
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“ ordinati. in 






























‘sottopostaaî suoi amici più. fedeli. : si 






































si ne sta a) o 
inci i dt i grandi: lavori prescritti dalla 
moniiano hi le Pia federali. Hi credito al 
Al'uopo! è già stato votato; della Camera del pacie, 
Gli antichi forti:in “Touratora saranno rivestiti di 
corazze, e “armati di: «carinoni di grande  polenza, 
Prussia. Toti gli studi relativi alla tra: > 
sformazionò della piazza di Rustadt forono diretti 
dal governo prussiano. 

Finiti questi lavori, 


Gormanta, Il governo 








si comincieranno quelli della 


seconda serie, consistenti in opere interamente nuove, 
Tra esse, si icoveranno due forti che dovranno esser 
congiunti’ al corp) della piazza ; e due testo di ponte 
per difendere il passaggio della Murg, fiume che 
sbocca nel Reno. La Prussia, dice la Patrie, da cui 
dogliamo tili raggnagli, ha stabilito tutti “questi piani 


como se il paese le appartonesso di' già. 





— La Gazzetta di Carlsruhe dichiara che il go- 
verno badese è intieramento estraneo alla proposi» 
zione Lasker e che. la' sua ‘politica’ ha per base 08° 
senziale l'interesse del paese di Baden, Essa ag- 
giunge che il. governo badese intende attuare ciò 
che è interesse urgento del Granducato mediante la 
coincidenza di quest'interesse :colle indelebili. aspi- 
razioni di tutta la nazione germanica. Questa. spe-. 
ranza. venne rafforzata dalla. nuova dichiarazione del. 
signor -Bismark, quando diceva. che egli non consi». 
derava come definitiva la semiunione attuale della 
Germania, È aa a 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE’ 
FATTI VARII ©. 





Società Operaja. Udinese. Domani 
domenica alie ore 14 ant. il prof, Piefro-Bonini 
terrà ‘una lezione di’ storia patria nella “sala. della 
Società È GR 








A proposito. dei giusti reclami 
fatti dal Commercio di Ud ne col tramite della 
pria Camera al Congresso delle Camere, tenutos 
Genova nel settembre p. p., nessuna, mi 
in questo fratempo por togliere erro! 
menti all'andamento del commercio, Tà quest 
ui si verificò il seguente caso, che' riferiamo coi 
stesse parole, con cui ci vieno comunicato, 

Un negoziante di Saci hall 
chero procedenti dall’ Austria. Udine stazioni 
viaria assume il’, pagamento del dazio, di 
verso il corrispettivo, sta in tarilfà 6 
merce di. un, doppio dazi 1 

Il difetto. stava nell’ al 
ganale adopera di certo, Frances Q 
classificò lo zucchero coll’importo indicato 
. Gi cagnala. quasin signora per .l’ esaltez 
esercita le. mansioni allilategli “e ‘si 
il Governo gli abbia dato io questi; 
stinazione di. cassiere doganale a.G 

Il negoziante di Sacile c 
332.60 ha diritto della’ ed 
oru non sa a chi rivolgersi; Ja (ferrovia lb 
alla finanza, la finanza alla fercovia — dovr i 
mettersi in mano ad un avvocato e spendere onde 
avera il suo, Mors SA: 
fMAvviso ai negozianti del ‘Regno d'Italia ed' 
che ‘colle nuove riforme fit'anziarie; non 
coltà agl’iotendenti di. praticare .una revisione, @ 
far restituire ud importo in Pagato dipenden= 
dentemente da ‘ui Rotondo’ che' “ja Nazione paga 
perchè sia meno ignorante, quindi più esatto. 

Riferiremo al pubblicòg quando; ‘il- negoziante di 
Sacile sarà rimborsato di quanto va creditore. 























Articolo comunicato, 


Da qualche tempo fu detto e si è divulgato .che 
io abbia conchiuso un affare lucroso col sig. Cico- 
gna; e di questo fatto di recente ‘se ne fece allu- 
sione in un giornale di città. . Sicuro nella mia co- 
scienza, e fidenie nella stima dimostratami dai buoni 
Cittadini, non ho voluto occaparmi, prima d’ ora di 
una miserabile caluonis, Ma poichè insiste, ‘e per 
consiglio anche di alcuni amici, sono costretto a 
smentire pubblicamente il fatto addebitatomi.' D:chiaro 
quindi che non ho mai conchiuso nò irat 





0 nes: 
sun affare d’ interesse con quel signore, che anzi 
non lo conosco, ed invito Lutti quelli ché veramente 
disonesti o leggeri si procurarono Ja maligoa soddi 
sfazione d’inventare. o di divulgare tale accusa a 
mio carico, ad offrirne la prova con la stampa, di 
cui io pagherò lo-spese. Ò 
Antonio VoLPE, 
= 

. Teatro Sociaîe. Questa sera la dramma- 
tica Compagnia Diligenti 6 Caltoud apre. il corso 
delle sue recite rappresentando Un passo falso, pro- 
duzione nuova per Udine. L'esito avuto sur. princi» 
pali teatri da questo lavoro drammatico, ci assicura 
che la Compagoia, cominciando ia stagione con esso, 
fa un passo tut altro che falso. i 


La Compagnia dei Beduinil, inco- 
raggiata dall’ accoglienza quanto mai favorevole 3- 
vuta nello due precedenti serate, ne darà domani ‘a 
sera una terza, con cui prenderà congedo da Udine, 
Il programma del trattenimento contiene anchio degli 
esercizi che non figuravano nei due primi spettacoli, 
Auguriamo ai Bedumi un' altro successo che sia al« 
V altezza dei salli che spiccano e delle piramidi u- 
mane cne erigono, î È 


Programma dei pezzi musicali che saranno 








oseguiti domani dalla banda doi Cavalleggiori ‘di 
Saluzzo. 

4. Marcia del m.0 Roman. 

2. Pezzo concertato « Vastalo » mo Morcadanto 

3. Cavacina « Romeo Monforto mo Pedrotti, 

4. Walzer Téo-a Tote: m.o- Bondi, 

8. Aria-« Maresciallà d’ Ancre» mo Nini. 

6, Polka: « Lettore dell’alfaboto » m.- Strauss. 









Pubblicazioni. Dalla tipografa Naratovich 


a 
; è uscito il fascicolo 5 delte annotazioni al’ codice 
: di Procedura Civilo Italiano dell'avv. Jacopo Mattei. 
i NI Tergesteo era un giornalino commer. 
i ciale © finanziario multo gradito ai nostri negozianti, 


nerchè vi trovavano molte notizie di grande interesse 
per loro, Una lunga malattia ‘del suo redattore ed 
editore sig. Curiel lo aveva costretto a cessare da 
quella pubblicazione. Ora porò ch’ egli si è rista» 
bilito, sta per pubblicare. una Gazzetta di Trieste, 
la quale uscirà in formato 'più ‘graride (come quello 
del Sole) 6 porterà in maggior copia le notizie 
commerciali @ finanziarie ed olire a queste anche 
politiche. Non avrà quindi miaoro fortuna fra noi 
di quella che godeva il ‘ergesteo, massimamente 
j per le;sue riviste e corrispondenze ficanziarie, Por 

l’Italia il prezzo di questo ‘giornale sarà di lire 42 
all'anno. 


Le donne all'Unfversità di Vien- 
ma, I professori dell’Università di Vienna si sono 
adunati testè per decidere se si avessero a conferire 
alle donne i diplomi di medicina. Niuna dopna ha 
finora cercato di subire tali esami presso la uni- 
versità viennese; ma i professori hanno deciso che 
quelle le quali avessero ottenuto il diploma in altre 
università fossero ammesse a frequentare i corsi © 
a visitare liberamente gli ospedali di Vienna. Duo 
donne fia quì hanno fatto lor pro di somigliante 
decisione, una inglese e una svizzera. 


Impiegati straordinari. Scrivesi da 
Firenze alla Gazzetta del Popolo di Torino, che al 
ministero delle finanze si lavora per riordinare la 
piapta organica riconosciuta insufficieate agfi attuali 
bisogni, GI scrivani straordinari: saranno mantenuti 
e d’ora innanzi faran parte della pianta istessa col 
titolo non si sa bene sedi copisti o di ‘imavuensi. 
Noi siamo Reti che ib questo caso le esigenze del serv:- 
zioamministrauvo si concilino coll’interesse di tante 
persone che dopo avere servito con'zélo ed'attività nei 
pubbhci ‘uffici correvanoil grave: pericolo di vedersi 
da un giorno all’ altro prive di impiego. Ve- 
diamo poi con piacere che in alcune direzioni, co- 
me in quelle delle gabelle, s’ introdurrà fra questi 
impiegati straordinari ‘ una distiozione relafiva al 
rispettivo loro merito, vatiando il ‘loro stipendio 
dalle 80, alle 100 e alle 120 lire mensili. 





IL’ abate Gratry ha veduto condannare le 
suo lettere dottrinali contro l’eresia dell’infallibilità > 
dal vescovo di Strasburgo il quala arcivescovo ha 
proibito anche tutti gli scritti che potrebbe pubbli» 
care în seguito. Bravo! 

Lil ssi ini ii cre nità toni con 
Necrologie 

Cadeva la sera del giorno 3 matzo fugando lul- 
timo raggio di luce, el’ inesorabite Parca recideva 
lo ‘stame di vita a Giaseppe Tisiotti.... 

Colto da improvviso insulto apopletico  cessava 
d’esistere. Una tale mancanza destò il più intenso 
dolore e compiaoto nei suoi parenti ed amici. Ot- 
timo, cittadino, affettuoso marito, amorosissimo pa- 
dre, fornito d’una onestà a tutta prova ei seppe 
colla sua opercsità e dolci maniere cattivarsi la be- 
nevolenza e stima di quanti fo ‘conobbero, e cir- 
condare la sua famiglia di quelle agiatezze che ren- 
dono men triste il fugace soggiorno di quaggiù, 

D'anicao schietto e sincero, il suo volto era sem- 
pre fedele interprete degli interni suoi sentimenti, 
e le sue azioni rivalavano un cuore aperto o gc- 
Beroso, 

Ei scende'pur troppo nella tomba fra il com- 
pianto di tutti gli uomini onesti, lasciando dietro a 
sò un.devizioso retaggio di egregie viriù cittadina», 
ed un nome che suona di grata ricordanza a quelli 
che lo conobbero e che riverenti la sua memoria 
ne rispettano, : 

Possano questi attestati di vera amicizia, e quo- 
ste espressioni di vero dolore lenire in parte il 
dolore della superstite e sventurata famiglia. 





Francesco Dal Fabro dopo lunga 8 
dolorosa mafatua forniva iersera il cammino di sua 
vita terrena. 

Se è lecito argomentare il valore d’un uomo alla 
misura dei doveri adempiuti, e dell’ idea del giusto 
religiosamenta osservala, pochi più di lui sono de- 
gni di stima e ricorlanza. Amministratore del ci- 
vico spedale, da molti anni si mostrò assiduo, dili- 
gente, infuticabile; ne curò gelosamente gl’ interessi, 
che, lui capo, prosperarono d'’assai, e scomparendo 
ivi lasciò di sè tra onesto ed abilo, non saprei quale 
concetto maggiore. Parco con sè stesso, accumulava; 
a forza di sacrificii un peculio di cui fu largo alla 
famiglia in circostanze supreme, fu nemico. ad ogoi 
intemperanza e prepotenza sotto qualsia veste 0 co- 
lore, curioso nei famigliari convegni di quanto ri- 
guardasse la patria, di cui la redenzione aveva egli 
pure pagata con lauto scotto d’oro ed’ ngoscie. 
La perdita del suo prediletto unico figlio, avvenuta 
volgono ora tre anni, vulnerava di piaga immsdica. 
bile it suo cuore; 6 da quell’ ora datano i germi 
di quel morbo fatale, contro cui indarao lottarone 
i compensi dell’arte medica, le cure della’ consotte, 
le carezze edi baci del figlio del figlio suo. Attese 





RI REIT 


con derenità ili spiritof il Îénto appressarsi dell'ora i 
nuovissima, indizio di suo caratterà deciso ed ‘ine | 
imporfozioni stesso (retaggio comune) 
erano adembrata da no sentimento di rettitutino 


ALT 
iniettati onice te iii 


tiero, di cui ls 


che impono il rispetto ed il perdono, , 
Ulline 4 marzo 1870, E 


ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del 2 marzo contiena ; - 


4. Un R. decreto del 14 novombre 4869, con il | 
quale è conc»sso, senza pregiudizio dei legittimi. 


diritti dei terzi, ai 30 individui ed al Comune no. 
tati nell’ elenco unito al decreto stosso, di poter de- 
rivara le acque ivi descritte, ciascuno per l’uso, 
la durata e l’annua prestazione nello elenco stesso 
indicate, 6 sotto la esatta osservanza delle altre con- 
dizioni contenute nei singoli atti all’uopo stipulati. 

2, Un R. decreto del 9 febbraio, con il quale il 

Cormizio agrario del circondario di Campagaa, pro- 
vincii di Salerno, è legalmente costituito, ed è ri. 
conosciuto come stabilimento di pubblica utilità. 
., 3. Un -R. decrato del 13 febbraio, coa il quale 
dl Comune di Fuscaldo, nella provincia di Ciseaza; 
è dichiarato di quarta classe, e perciò aperto per 
la riscossione dei dazi di consumo. 

4. Un R. decreto del 13 febbraio, a tenore del 
quale, la decorrenza degli aggi stabiliti col R. de- 
creto del 4.° luglio 1869, N. 5173, risalirà al dì: 
6 giugno 1869. È 

5. Un R. decreto del 3t gennaio che approva la 
vendita di una striscia di terreno fatta dil Demanio 
ai fratelli Pietro e Francesco Gervasini ed a tre 
loro nipoti di Miaao per il prezzo di L. 1686 96. 

6. Alcuae dispozioni relative ad impiegati dipen 
denti dal ministero dell’ interno. 


La Gazzetta Ufficiale del 3 marzo contieze: 

4. Un R. decreto del 9. febbraio, con il quale, il 

Comizio agrario del circondario di Cento, proviacia 
di Ferrara, è legalmente costituito, ed è riconosciuto 
come stabilimento di pubblica uutità. 
. 2. Un R: decreto del 31 gennaio, con il quale, 
a partire da .° aprile 8870, il comune di Perti è 
soppresso ed ‘aggregato a quello di Calice Ligure,’ 
rimanendo separate le rispettive rendite patrimo» 
nialì, le passività e le spese in ordine al 2° alicea 
dell’ art. 13 della legga comunale e provinciale. 

3. Un R. decreto del 43 rebbraio, a tenore del 
quale, gli uomini provenienti dalle due leva sui 
nafi nel 1847 e'- nel 1848, ‘ammessi ali’ arma dei 
carabipieri reali, e gli individui che si sono arruo- 
lati ‘© che si arruoleranno neli’ arma stessa per conto 
.di dette due leve, conirarranno, come quetli delle 
classi dal A838 a' quella del 846, la ferma di aoni 
otto di ordinanza, nella quale verrà computato il 
tempo da trascorrere come allievi carabiaieri, decor- 
rendo tale ferma dal giorno dell’ assento.. 

4. Ua R. decreto del 43 febbraio con il quale, 
gli uftici speciali o Circoli direttivi istituiti col Regio 
decreto. dei 28 aprile 4867, sono soppressi. HI ser- 
vizio tecnico delle bonifiche sarà assunto dagli uf- 
fic: governativi del genio civile delle rispettive pro- 
vincie. La parte amministrativa verrà assunta dalla 
prefettura. ° 

Ove-un lavoro complessivo di bonificamento si 
estenda al territorio di più provincie, e non possa 
tenersene distinta la direzione tecnica o la gestione 
ammipistrativa, con decreto mioisteriale, preinteso il 
parere. del Consiglio superiore dei lavori pubblivi, si 
desigoerà la prefettura «0 |’ uffi io del genio civile 
che dovrà assumerla, 

Per quel tempo ‘che il dicastero dei lavori pub- 
blici reputerà necessario, sarà delegato in Napoli 
un ufficio d’ ispezione, aveote incarico di concorrere, 
secondo le disposizioni che gli saranvo dal detto 
dicastero impartite, al buon ‘avviamento del servizio 
di bonifica da parte degli uffici tecnici governativi 
delle provincie napoletane. 

5, Ua R. decreto del 17 febbraio 1870, con il 
quale, visto il R. decreto 17 novembre 1869, che 
institoì uaa Giunta Reale con mandato di stuliare 
e proporre alla sovrana sanzione un regolamento 
d’ ordine e di polizia per |’ esercizio della pesca 
marittima, proporre i provvedimenti opportuni per 
regolare quella fluviale e lacuale, e fare tutte quelle 
altre proposte che reputerà necessarie all’ incremento 
deli’ iodustria della pesca. 

6. Un decreto del ministro dei lavori pubblici, 
in data del 10 febbraio, preceduto dalla relazione 
fatta dal segretario generale al ministro stesso con il 
quale sarà stabi'ito nella divisione IV del ministero dei 
lavori pubblici ua regolare servizio di stalistica per 
tutte le strade del Regno consistente nella formazione 
di un Libro della viabilità del Regno d’ Italia, dal 
quale si possano rilevare le notizie statistiche gene- 
rali delle strade d’ ogoi ‘classe esistenti all’ epoca 
della formazione del Regno, e dello sviluppo delia 
viabilità da quell’ epoca a tutto..il 1889, e nel quale 
sì possano in avvenire periodicamente aggiuogere 
gli annuali progressi. f 

7. lt regolamento pel servizio statistico della via- 
bilità del Regno d' Italia, 


“ CORRIERE DEL MATTINO 


(Nosira Corrispondenza) 





Firenze 4 Marzo. 
(K) Quanto jeri vi annunciavo in via di semplice 
voce circa il consiglio ministeriaie che deve tenersi 
domani per udire la esposizione finanziaria del Sel- 
la, possa confermarvelo oggi in via certa e positiva. 
Nelle stesso consiglio deve pure esser data -P ulli= 
ma mano al piano complessivo delle economie e 





i GIORNALE DI: UDIRE i ; 














































| delle riforme; proparato parte .a- parte dai varii 
nistri 0 che dona dito, 


ministri fra loro, 
Continuano sempre i prognostici sulla parte del Par 


di procurarsì, 
Fino dalle prime sedute del Parlamento le inter- 


a Firenze, ma agli amici coi quali ha parlato, Bon 
« ha fatto alcun, cenno di questa intenzione. Potrebbe 
«essere adunque che la voce fosse simile a quella 


permanente mieridionale, 


La sinistra iritende di presentare alla Camera al- 
cuni progetti di legge circa la riforma elettorale 


seguirsi nelle: modificazioni dello Statuto e Ja rifor- 
ma della legge comunale e proviuciale secondo i 
principii del più ampio dicentramento. 

É priva affatto: di fondamento la voce che il Re, 
prima di ritornare da Milano a Firenze, abbia a 
trovarsi in una’ città di confine coll’ imperatore 
Francesco Gioseppe. Il progetto di un abboccamento 
fra essi è stato del tutto abbandonato, 6 il ritiro 
del Pepoli dall’ambasciata di Vienna non è estraneo 
2 questo abbandono. . . 

—Il Cittadino reca questi telegrammi particolari: 

Londra 4 marzo, La popolazione della repubblica 
di S. Domingo si pronunciò pell’ annessione agli 
Sla Uniti dell'America settenirionale. ; 

Madrid 3 inarzo. Vuolsi che Cabrera e Ttistady 
«trovinsi in Jspagna. d 
, Sembra che in presenza dei. grandi copcebtra- 
mentî di truppe nella provincia di Galizia, il par- 
lito carlista ‘abbia scelto altra provincia a teatro 
. delle suo gesta. . È e: 
‘Le notizie del Portogallo continuano ad. essere 
gravissioie. Nella Braganza l’agitazione è al colmo, 

Monaco 3 marzo. Si conferma la nomina del 


del ministero resterebbero al loro posto. 

Ieri i rappresentanti del partito progressista‘ die- 
dero un banchetto al principe Hohenlohe. 
‘ Furono pronunciati înteressantissimi discorsi. 


— La Gazz. Piemontese pubblica le seguenti righe 
chie non ci sembrano prive di sigaificato : 

Serivono da Firenze alla Gazzetta di Milano clie 
il Ministero intenda domandare altri due mesi d’e- 
sercizio provvisorio del bilancio; e' quindi ‘se la Ca- 
mera gli si dimostrasse ostile di ricorrere alle ele- 
zioni generali. A 
‘© Non sappiamo quanto ci sia di vero in queste 
informazioni; ma crediamo chie il provvedimento di 
scioglier la Camera non sia inopportuno, e non ci 
stupirebbe certo vederlo adottato. 


— Si legge nel Francais : ; 
Corre voce che il siz. d' Albufera non riunirà 
più il centro destro: i deputati che formavano que- 
sto gruppo seno oggi assolutamente divisi, avendo 
gli uni votato io favore del ministero, gli altri contro. 

Fra i 56, molti deputati haano ricevuto lettere 
dai Joro dipartimenti, che li han condotti a «pan- 
firsi d’aver abbandonato il ministero. 


— Sappiamo che oggi ha luogo a Firenze ona 
riuvione di ministri ed ex ministri, a cui prende- 
ranno parte gli onorevoli Lanza, Gadda, Sella, Mio- 
ghetti, Peruzzi e Dc-Biasiis per intendersi. sulle 
convenzioni colla Società delle Ferrovie Romane ‘e 
Meridionali che dovrebbero sottoporsi sollecitamente 
all’ approvazione de! Parlamento, a meno chè il go- 
verno voglia ritirarle. (Corr. di Milano). 
————____r__—_—————__y 
DISPA CCI TELEGRAFICI 

AGENZIA STEFANI 
Firenze, 3 marzo 

Pest, 4. Il Mioistro del culto presentò jeri, -in 
una riunione del pariito Daak, il progetto relativo 
alla libertà dei culti. Il progetto dichiara che il 
cnlto è libero, che il matrimonio sarà d’ ora io poi 
un atto civile, e che l’ educazione dei figli dipende- 
rà dalla volontà dei genitori. 

Bajona 4. Si adottarono alcuni provvedimenti 
contro ì Carlisti che ricusarono di essere internati. 
H generale Eeliio fu copdotto nell’ interno delia 
Francia. 

Parigi 4. Si assicura che il Governo spedì 
nuove istruzioni alla legazione francese a Roma: 
cade tutelare Ja liberià della decisione della mino- 
ranza del Concilio. Sui 

La'ex regina Isabella 6 suo marito vennero..-ad 
un accorio e quindi il processo non avrà più 
Inogo, *! i 


Notizie di Borsa 
LONDRA 
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Consolidati, inglesi. 


PIZZI FE IMAA MELI RIME AL 
h se RAI iI 


omiani sarà. toito conrdinato, ad’ un' 
concetto sintetico è rispondente all’ accordo dei varii 


lamento alla quale ii Gabinetto penserà. di appoggiarsi... 
Sapete che la Sinistra intendedi preseotarè come suo 
4 condidato alla Pres, dei deputati l'on. Bsnedetto Cairoli. 
Ora in qusiche circolo viene annunzisto che questi. 
scelta abbia isuffragi del Gabinetto; ma in alfri si. 
afferma che il candidato - governativo sia: invece il 
Depretis. La destra persiste sempre a contaré sul 
Mari, ad onta che questi abbia dichiarato più volté , 
di non poter accettare l'offerta. Vedeto danque che 
la questione del presidente della Camera déi depu- 
tati, nello stato al quale si trova econ tutte le voci 
contradditorie che:la risguardano, non getta ‘alcuna 
luce sugli intendimenti del mipistero in riguardo al 
punto di appoggio ch'egli stimerà più - conveniente 


pellanzo non si faranno aspettare. Già sapete di 
Quelle relativa alle Banche usuraje di Napoli. Oggi. 
si parla di un’altra sulla questione romana ‘che ‘sa-' 
rebbe fatta dal deputato Mancini. Egli è venuto jeri 


cho gli attribuiva l’idea di porsi alla testa di una. 


«sulla base del suffragio universale, le modalità da: 


conte Bray a ministro degli esteri. Gli altri membri ‘| 


"4 fr. 385 10 lib. fr. 6 
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” PARIGI ; 
Rendita francese 3 Ol. T4424 7442 
* italiana 8000, . | 85.75) 9082 







VALORI DIVERSI, 
Ferrovie Lombardo Y. note 






* Obbligazioni » 

Ferrovie Romane . 
# Obbligazioni » ., . .. 
Ferrovie Vittotio Emanuele, 

Obbligazioni Ferrovio Morid.' 
' Cambio sull’ Italia: .:, 
Credito mobiliare -francese:: 
: vga Regia:dei.tabacchi 
















+». 













marzo; 67.77 87.721. 


‘ Rénd, lett; 57.42; ‘4; si 
«= Lbfidra, latt. (3mesi); 28/88; _ 


Oro lett,20.88; d. — 
d. —.—; Francia Je 
Tabacchi 464,1; - 
ii; marzo 84.98 
a 681,50 Banca N 
a 2990, i 





‘Amburgo ““ 
‘Amsterdam “ 














Anversa ©! 400 franchi 
Augusta 400 f. Gim. 
Berlino 300 talleri 
*Franeof, ssM i. 100 f£.G/m.' 
Londra ©’ - i01ire ©" 
Francia i 400 frarichi 
Italia 400 lire - + 
Pietroburgo —*400R.d 
Un' mese data 

Roma ‘400 sc, ell. 
‘©. 34 giorni”vista 1 
Corfù e Zante ‘400 talleri 
Malta 400 sc, mal... 
Costantinopoli 400 p.ture, |. 

Sconto di piazza da 5 414:a 4 8/8 all’ anno 

» Vienna >» 54/224 78 » da 
' ‘VIENNA 3 4 marzo - 

Metalliche 5 per Org fior.....|.- . .61.60) 64.60 
detto inte di maggio nov. » 61 60; 
Prestito Nazionale » MAS. 

» 41860 » | 


‘‘97.80] ‘98, 













‘Azioni della Banca Naz.. » 
» delcr.af.:20Qaustr. a; . 
Londra per 40 lire sterl. » - 
Argento «ut 
Zecchini imp... . >» 
Da 20 franchi ». 


Prezzi correnti delle granagi 

«praticati in’guesta: piazza: it 3: mar: 
Frumento it. 1 42:30 ad i 
Grabotarce 1a 8:90: 
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Sea al 
ita 
Orzo pilato 

»;,-da pilare 
Saraceno * 
Sorgorosso 
Miglio 
Lupini i UA 
Lenti Libbre ‘400 ‘gr. Ven. 
Fagiuoli comuni — © 

» carnielli e ‘schiavi 
Fava Es 
Castagne in città lo-stajo 


stajo. in ‘Già 

























PACIFICO VALUSSI Direttori e Geltive'responisabile 
1 C. GIUSSANI Compropristario; = si. - 
. ««ULiigua Francese, |. 
‘Nuovo ed unico metodo pratico: per: bene:in 
rare ‘a parlare, leggere e scrivere. cortettamenté la 
lingua francese, in. brevissimo. tempo. È e 
_. Lezioni. anche a domicilio. ; 
Recarito presso PAOLO GAMBIERASI librajo. 
Ar PMT 
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Estratto di un articolo del 'Secolodi Parigi: 

« Il governo 'inglese- ha decretato una ricompensa 
ben meritata di 128,000. fr.. al sìg. dottore Li- ' 
vingstone per le importanti scoperte da lui fatte. |! 
in Africa. Questo celebre esploratore; che. ha * 
passato sedici anni tra gliindigeni della ‘parte ‘. 
occidentale di questo paese, ha comunicato alla 
società reale interessantissiîni è curiosissimi rag- 
guagli sopra. le, condizioni ‘ morali‘ e ‘fisiche di 
quelle popolazioni, fortunato e favorite ‘dalla na» |’ 
tura. Nutrendosi della più benefica” pianta del : 
salubreloro suolo; la Mevalenta farina dî salute © 
du Barry esse godono di una perfetta esenzione 

dai mali più terribili all umanità: la consunzione -’ 
(tisi), tosse asma, indigestioni, gastrite, ‘gastralì. - 
igia, cancro, stitichezza e, mali’ di ‘nervi, sono dd. ©’ 
essi compiutamebte. ignoti. » — Casa Barry? du : 
Barry e.C.;.34, via Provvidenza, Torino. — Il /ca- 
nestro «del. di lib, 4/2 fr 2.50; D'lib, fr, £50; 
2 lib. fr, 8; 3 lib. fr. 17.50; 121. fr. 36. Qua- 
dità doppia: 4 Hib. fr. 410.50; 2 Hib. fr:-48;"5lib.' 
Contro vaglia. postale.. 
cla farmacia Reale di 4. 
Commessatì . farmacia 
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_. Deposito in: Udin 
Filippuzzi, e. presso. 
a S. Lucia, 
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6 “di scioglierà * 









"IT ] detto. cutaîore). ‘ovvi 
«| UD piro da Soto i dra Par 

ualora non credassa meglio ‘di' compie 

A isa ‘Mal e “Bifotiò doved! 
solfa le conseguenza 
lubblichi“ all'albo pra-' 
a Ian "per: tre” 


nei termini o modi di: cui sopra 
red în valtita-tegalo a mani dolla Come 
missione delégata «all' nsta, la quale li. 
vérserà litamediatamente presso la Banca 
“dét Popolo ‘in luogo verso regolare quie» 
tanza. da costodirsì in giudizio. 


|> pagati: 











i Lé R. Prebita 
presciita Edit: all’ assente d':ighote. di 
‘nota: : Mattia fu ‘ Pietro Bergoach: essere 
oggidi:in suo. 'odnfrobto ed in confronto 
di “altri consorti‘ prodotta petizione a 


Si gia da Ls Feo fe n 





nel-deliberatario di sodldisfare' id tonto 


prezzo Iutte le imposta’ ché ‘evebttal.* 





T do One î Saro ul pe *bera arretratte: 
Litigi ergnath, To Sieina io: - 0. *Mangsndo-ia gadaunò o'tutti dei] 


peepenta a. Giovandi ‘Bérguach' per. 
_ANIItA della’ divisione 12° gennaia 1889" 
ileribilmente: al. fondo in ma pei di dra 
di Dreachia alli’n, 4608; 1028, 1020; 
| 10498, 10439 e di rilascio. del. fondo 
stesso, e che pè? ‘tion’ esserel'rioto il 
luogo di sua-dimora gli'véàné depositato 
cadi, .dui rischib e pericolo io curatore 
y..Dar Lbigi Sclausero affiachè 


la dite i possa. progredire a sensi dai ve 


- sopra «ingiuoti-‘obblighi,- le reatità' subi: 










Gind. Reg. rivendute a'rischiio, poricolo; 
‘ dannî e speso del. delibietitario,-"‘ 
|| Desgrizione! degl immobili siti pel terri» 
È torio‘ dî -Mortegliano.. 
Lotto L: 
4. Met delli casa con corte ced; orlo 


"Sì porta; 
istanza del sig. Guuli À 
sorti dì quì contio la'sighora Elé 
di Lenna dinàuzi 1a° Commissione? 
di questo Tribunale tel ‘giortio 30 aprile! 
4870 dalle“ ore 9 Ant: alle 12 merid, si 













OA ig pronungiarai quanto esperimento: per la ‘vendita’ | ‘148,23" e ‘40D4' di pert. 0,4% :rend, }. 
“Miraginno: ardi legge,:‘essendosi fissato, imindbite sottodestriutò alle’ | 4.33"stiniatò* it: 1:42000.—> - 
il contradditoriò dellò parti per.il giorno È 3 87 Lotto IL ect 


Condizioni. * 2. | Metà. dell’ aratorio con 


‘2; mafzo psv. dfe 9 ant 
sarà venduto a qua- 


«Si invita. pertanto . esso ; assenti 
goota dimora a.comparice rin tampo per-, 






gelsi' Via Paludò'in map..alli.: 
n: 2103 di ‘p. 495 r. i. 42.0 











> .sopalmente,.avvero :a' far avere.al depu- jué presto; : > i i cdi pi 7.09 1.1. 47. i 
i tatogli n ore: egsiri elgrpenti di ghi ‘optànte -dovrà'cautare la sua ua di Pi 107: 2 È ii 








Terta: con un deposito. diit, I. 3486,80, | 
..3, Eotro 851 giorni .coptinui, dalla, de-- 
libera ‘dovrà 1. acquirente, depositare ile- 
galmente l.importo, dell’ ultima migliore, 
sua” ollerta,: impulandovi le: 1. 3456.80/ 
ui, sopra: } 
al momento della delibera in poi” 
10 a carico dell’ acquirente le im- 
* | poste’ prediali ordinarie e straordinarie, 
‘ «{''cotaprese le arretrate che aventualmente 
wi fossero i tn 


3. Metà dell'aratorio con: 
gelzi. Via piccola in map. alli 
». 2304 di p:-4.98 r. |, 4061 
2303 di p:-3.92:r. I. 7.37 e. _ 


“difesa, ‘0. adistitulre ‘egli slesso up nuovo 

palrocibatore ell in.fine a.prepdare tutte, |, 
. quelle! determinazioni che re alari, più 
 conforihi sal suo inferesse, .davendo în 

caso contrario! ascrivere a se :stesso le |. 

« conseghenza della. Sinda: si 
+ Balla-R. Pretuta * 

- Civillale;- 151 gennfio 4870. 

20h: € IU R, Pratofd + 

: 20. SILVESTRI 













4. Metà. dell’:aratorio | 
. gelsi ‘Atigoris ‘in. map. al 
2543 di p.:4.99 r. 1. 6.29" 

5. Aratorio con gi 
mezzo. ai: Remiz in me 
8. La' parte ‘e: cutinte; ché: é' esono» #0 E Lordi 
[rata dal ‘dépositò'e dal’ pagamento con | persi Via di Ciidale in m 
;templati : dagli articoli - precedenti, non’ | f ‘456. di p. 0.48 r.1 
) presta a ene | ANT dip. 
‘| 6 Mancando il deliberatario a qual. |-“gjip. 
i siasi delle ‘premesse’ sonidisioni: sardi dp 49 i 107, 2 
e ae de ‘coll’’asse-: Li 
guazione dub sold termine, ‘e’ senza sfredo a pps 
«nuova stima, a spesa © pericolo di esso | gi 1 erroho a colto dI 
deliberatariò, ‘atiche’ad' un' prezzo minoré |" sorz, di'p; 4.79 r. 1.0: 
| della stima. ri SE "Metà" dell’ aratotio . Ci 

Desorizione. del’ immobile, >... | | gelsì Via dell Roggia in mani." 

._ Casa d’abitazione sita in Ullige: nella. di pi 3.17 teol. "i 840:> 
Contrada di'-Mercitovecchio | al civico-n. ti n 
‘882° “nero, 6 1098.-rosso.: descritta in . 
‘denso’ stabile di’Udiziò interao.al-n:4206: 
























Sgobaro. 














i Latisana: ronde noto - 
iktanza - di Pietro ‘ Leottini: fu 
lo di Osoppo cohtro' Mondolo :Vib:- 
Giusò; i: Rivigoano @ cre- 
ri gidrni:25 marzo, 22 


LS 











29? maggio p. v. dalle org 
Ri pon: | no di sua. resi 
‘den: at si pi RUvonana dui bolo 
.  descritti*stabili, “avvortendosi:che.a : 
“ u'betipo resta libero di’ conoscere le co 

















ine. dell immobile: - 










9, Mera dell’ con * 
Via della. Roggia in map. ' > 
d. 479°di p. 3.75 rendi Ro vio 
>» 


































colla “superficie, ri. 0.29. ‘e colla | 08 -stimatb i 
rendi: di), 665.60 RAM TO nia validi 1 
- 20/08 stimo, L. 666,65. Sn di TORI Gad iE L AIDer ampia corte jn:comunione nell! ©‘ 
-N. 95 ‘arat. arb.. vit con. Lia; St. puDDIIGAI per ire volto De. |. map. al. ns 566 di p. 0. 
si di pert. 3.63 r, 18,70 » 247,77 in mai si digg 1 0.40 st att go 406 
N. 4$;arat.arb. vit. con puro ano, 1 “Dal R. Tribunale! Prov.” ; dei i medio aflissione al- 


di petti. 544 rend. L 8.54 
(CN 244, 2401 arat.azb.vit. con 


2° gelsi di port_2249 r. 1, 43.18.»2490.58,.|, 3. i per. ira rolto,moll Giofiale 


Dalla.R. Pretura Urbana (  * 
Udine, 47. febbraio 4870." - 











N. 232, 233,294, 235 arat. 
‘ad, vit, con-gelsi di pert. 6: IL Giud. Dirig. 
LovaDixa ©. . 
De rata 3 P. Baletti 
EDITTO La È 3 
ura; Urbana in Udina rende EDITTO: 


i +-noto* che, dietro, requisitoria, di questo 
va ixRFribunale n. 1037 emessa suli’ istanza 
di Benedetti Gio. Baita,.di S. Marna, 
Sclaunicco contro Zanuitini Gio. Batia 





Si notifica ad Anna Jusbitz tutrice 


‘ seppe fu Giuseppe . Mazzoli sssento d’ i- 
| Stio di o | a ic alare 
| d Ùi nobili la :vendita ‘dei; sottoin» | essa confronte e di : Natale fu' Giacinto 
cad Sao Dl dalle. dint s he ey Mazzoli Ja petizione 40 novembre 1889 
ieriesiazo | presso lacca cant, (20/0 2 pa» | n '6501, ip punto! di pagamento di fior. 
700" pari ad i, 1 1728120 a saldo va 


__ Tolola Ly 1201890 |. 


gelsi di<pert.. 9. 
N. 1350, 1988, 1374, 
| 1263, 22642268 pi 




















; presso la: Camera :h.. 2, ‘alle seguenti: 
ia R. Pretura Ca "Co fe glia 7 marzo 4869, oltre ad interessi e 
8; A febbesi 4870. spese, ‘@ che questa Prettità: accogliendo 
a quali - la: domanda dell’ avv. Centazzò Procu- 
1» comprende’ ‘quelle. ‘nell’ istanza por asta; | ;Fatore ‘dell’Attrice dedotta nell odiertio- 


” protocolto verbale redestind pel. contrià 
ditorio l'aula verbale 20 aprile: p. v. 
ore 9 ant. ed ordinò] intimazione della 
rabrica .di.petizione suddetta! all’iavv. Dit 
Avacleto Girolami che venne destinato 
in sno curatore ad acium. 

Il che si fa noto ad essa Anna Jusbit?, 

‘ acciò possa, volendo, comparire 'in per- 
sona -all aula predetta, 0 date in tempo 
utile, al: deputatole curatore, 0 a chi 
scielgesse in sun Procuratore, notificane 
dolo alla Pretura, tutte quelle istruzioni 
che reputasse -ntile alla propria difesa, 

‘delibefatario ‘pei-toiti accenn-ti; dovrà |- Poichè : altrimenti, dovrà imputare a se 

éntro 44 giorhi continui dall’‘intimazione’ | slessa le conseguenze della propria ina- 

«del Decreto-di delibera‘ pagare l’-iotero | 70000 

‘prezzo offerto. Hi ‘presento si pubbli 

‘195 Esse*reslità si vendono nello stato + luoghi soliti, ;e s’:inserisca per tre volte 

“e grado quale ‘apparisce dai protocolli di nel Giornate di, Udine, 

«stima in d n. 5850 in en.4933, ed în Dalla R, Pretura 

fn::2657 senza alcuna responsabilità da |.. Maniago, 1 febbraio 1870, 

arte dell’ esecutinte, : iv 1 Pt STA. Il R. Pretore 

1%, Tanto il preventivo deposito, (come | Bacco - , 


Ati. i; ak: COPI 
SO “|: atiscriito al n. 4, il 2° quello. dal n.2. 


‘40 inclusive, il.3.° quelle al n, di, 
549 quelle ‘af f. 12° ed ‘il 5.° quelle 
“al n: 43;"e-quì ifascrilte, ‘nei due pri- 
mi imcanti ‘hon' sarinno’ deliberate ‘che a 
piezzo superiore ‘o' pari alla stima ;: nel 
i terzo a prezzo ‘anche’ ‘inferiore purchè 
‘basti al‘’pagamionto diluiti ‘i crédifori 
Sstritti, soir 

|: 2: A ‘cauzione delle 'siagole - offarle 
" ogni* oblatore per ‘i “lotti 3.%; 4.9-5.° 
‘dovrà depositare: previamiente'11 decinio 
lel valore di stima di ciascun lotto, ed 























‘ha. chiesto la ‘ , 


bili contro: Pietro e Giuseppe fa 
“Mossi ‘di Aniafo' “e' LL; “CI 






































- Tipografia Jacop (et: 





NUNZI ED: ATTI GIUDIZIARI! © > 


. peri DEL Dr pena : Î 
paoli pirati URKESTAN 


“il prezzo: di delibera dovranno essere ‘ 


5, La: deliberat‘sarà falta al imsggiore|* 
+ offerente -Iotto.ped:lotta le sono fig 


mente fossero fino al giorno della deli- - 


state saranno»-tosto nei sénsi -del'$' 498 |" 






în uiap, alli: 1097 pert. 4.56 rend. I, . 


2306-di ps BAT, 1..A7O »1870— | 


fi neidi 





delli: minori. Augusto, Giacînto' e Giu- |" 


résente si. pubblichi fed:affigga nei. {- 



















pri Rei e iI ICI UN 





speci 





a 

IP i 

SEME 

LA DITTA ALB." MORET: PEORONE:IN:MILANO: = 

Via Si iPomaso Ned s . 

| ha ricevoto direttamente una piccola partita SEME BACHI72 bozzolo giallo a bianco 

stata confezionata a Miokand nel'Tarkestan indipendente; n 
rantita originaria, con regolare certificato di :provenionza. 3 ; 

Incaricato-in UDINE è il sig: Francesco Giussani. 
» © in PALMA il‘sig.:Nicolò Pial.. 16. 


SECONDO ‘ANNO. D'ESERCIZIO. 
La prima. Società Italiana per Importazione: Seme-bachi: dalla Grande. 
Bukaria :0. Ea 


i o. dal Kokandi {Provincie del Turchestan), “i 
‘ A. BARBIERI:e Comp, di Brescia , 
i è AVVISA ra 


di aver: tutto predisposto per una seconda Spedizione’ nel'Turchestan; ‘della’ quale 
anche în quest'anno ssrà capo il Consocio signor Diogene Barbieri‘! 
Il programma di soltoscrizione si ‘pubblicherà ai primi del maggio venturo, alla 
qual” epoca ‘saranno compiute io Lombardia le prové precoci del séine importato 
È'l° anno, scorso @ sarà pure conosciuto |’ esito degli allevamenti normali che’ apposti 
incaricati della Società faranno nell’ Italia Meridionale ‘ed ‘in Africa. Se 
I Bachicultori potranno così giovarsi dell’ esperienza 6 non arrischieranno o di 

‘ impegoarsi troppo prematuramente 0, di perdere i: vantaggi ‘offirti ‘ai soltoscrittori 
Essr-sapranno certamente apprezzare un tal' nodo di procedere della Societ: : 


Brescia, 4° Febbraio 1870. 















A. BARBIERI e €. 


Mi 






«Blame avviso importantissimo contro le falsifica. 
zioni velenose che sì: fanno. della, nostra Réeyalei a 
Awabica, in parecchie città, e. specialmente a, MI 
‘(Conîo e Bologna; iad evitare le. quali, invitiamo, | 

| blico a provvedersi esclusivamente alla, nostrà 
în Torino, ovvero al nostri depositi. segnati I 

. 


| “Non più Medicine! 








“presente annunzio.» - 


Saluteed energia restituite senza medicinaesen 
" melliante la, deliziosa. farina igienica 


LA REVALENTA ARABI 
. DU BARRY DI LONDRA: « . 4 
Gusrisce radicalmente le- cattive o digoetioo] (dispepsio, gastriti) ueuralgi sitichissa abituale 


'&morr: landole, ventosi! e, diatros,i i La hi 
Gi pi pari pate e oli e pss o ed hi i lame i orgoo l, 














;. Pi t Aa, eo di yravidanze, È 
spesimi mico, dei visceri, ognii disordine del ‘fogsto; nervi, inoni» 
‘mucose: @ bile; insonnia,‘ tosse, Sppreesione, toa î dle Cai 
! erezioni; malinconia, 4 y ) si DA 18 povertà: 
i I . Busso: lì sa P 
Fr a e 


Economizza BO salle.il.suo prezzo. in oltri, rimedi, 4 














osta meno 
| Estratto di 70,000 guarigioni li 
Cara ‘n,.05/484 - Pranetto'(circondario*di Mondovi), il 24 ottobra!4866,:: 








«e + « La) posso assicarare‘che da:due-anni usando questa meravigliosa. Asvals Î ent 
più diic ili nodo Vla vecchiaia, nè il peso del mici 84 enni. n: vi TRO 

Le tois gambe diventerono forti, la. mia vista pon chiede più occhiali, il mio stoi V.roe 
busto cons a 30.anni. lo. mi' sento insommia ringiovanito, @ predico, confesso, visito alati 


viaggi a piodi anche Tuoghi, e séntomi' chiara ‘ls ‘mente © fresca li miemoria; 
D. PIRTRO CASTELLI, bsiccalsureato ‘in teologia.ed arciprete di Pronelto. |“. 
ng pui TEO ci ona Da Milavo, 5, ari 
‘L’ uso della :Revalenta: Arabica du Barry. di Londri yò in modo elficaciasimo al 
di mita moglie. Ridotta, per. lenta èd insistente infiammaziona, dello atoriaco, a non: 
supportare alcun, cibo, trovò nella Ravslenta quel solo che pià da principio tollerare ed ia seguito 
facilmente digerire, gustare, ritornando pressa da uno stato di saluta veramente inquietante,. ad 
‘ un normale” benessere di ‘amfficionte 6 continuata prosperità. ; MABIRTTI, CARINO, 
Pregiatissinio Signore; RI Trappsi (Sicilia), 18 aprile 1868, 

Da ven anni mia moglio è stata ‘assalita da ‘un fortissimo attacco nervoso «a bitioso;' da Giu 
sspni poi da uo foste palpifo ‘al cuore, @‘da straordinaria goifieszà, tento ‘che non. poteva fare: un 
passa tè ssliré un solo gradino; più, era tormentata da diutarno însounie © da continuata man- 
cansa di respiro, éhe :la rendovano incspxe» al più:leggiero !avoro donnesco ; l'arte medica non 
ba mai potnto giovara;.ora facendo uso della vostra Mevalenta Arubica'in’ sottò giorni’ spari la 
sua go. flssza. dorme tutte le notti iintiera, fa le sua funghe passéggiato, e posso drarvi: ‘che 
în 66 'giorni che fs usd' della vostra. daliziona farini trovust. perfettamente puarita., Aggradite. 
signore, i sensi di vera riconoscenza,i del vostro devotissimo, servitore î 

‘ ATAWASIO LA BARBERA, 


Casa Berry da Barry, via Provvidenza, N, i 
e via: Operto, Forino, 
La scatola del peso di 114 chil, fr) 9,50; 418 chil, fr, 4,50; 1 chi), fr.8; 8 chil, e 419 fr, 1780 
sì chil. fr. 86; 12 chil. fr. 65, Qualità doppia: £.tib. fr. 10.50;2 lib, fr.:483 Biib. fr. sà, 10 lib.te 
‘62 = Contrò vaglia postale, ‘ | ESE x 


IN POLVERE ED ‘IN TAVOLETPE De 
Da l'appetito, la digestione con burn sonno, forza dei nervi, dei polmoni, i: n 
seco alimento squisito, nutritivo tre volte più "che la carne, forlitca 10 è Moto pai nei 
e le carni. 

Pregiatissimo signore, 

z Dopo 20 anni di-ostinato sufolam=nto di orecchie, 0 di cronico reumatismo da 

in letto tatto 1° inverno, fioaimente mi liberai da questi martori mercò della vostra meravigliosa 

Revalenta al Cioccolatte. Dato a questa mia gasrigione quella pubblicità cha vi pincey ondo ren- 

dere nota la mia gratitudine, tanto a voi cho aì vostro dalizioso Cioccolatte, dotato di virtà va- 
ria son per siatebitiee he salute, i 

tutta atima mi segno il vostro devotissimo FRANCESCO BRAGONI, sindeco, 

In polvere per 42 tazze fr. 2,50; id. per 24 tazze fr. 4,50; id. , 8 si 

tazze fr. 36; in tavolette per 12 tazze fr. 2,50. AR: perda dann de 8: por'aia 


DU BARRY e C.*, 2 Via Oporto, Torino. 


Depositi: a Udine presso la Farmacia Reale di A, Fitippuzzi i 
presso Giacomo Commessati farmacia a S. Lucia. sia 7 ma 




















Poggio (Umbria), 39 roaggiio que. fe 
armi. store, 1° 











A-Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro, 


A Trieste: presso J. Serracallo. I 


A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancarî, Zampironi. 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista, 

A Pordenone: presso Adriano Rotiglio farmacista, 

A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. 

A Tolmezzo: presso Giuseppe Chiussi farmacista. 








Ts 


